
UN GIORNO NELLA “CITTA’ ETERNA”: ROMA CAPITALE 

Lunedì, 23 Marzo 2015, noi alunni delle classi 5B e 5C della Scuola Primaria “G. 
Cozzoli”, accompagnati dalle maestre Cetta e Annamaria e da un gruppo di 
genitori, abbiamo fatto una gita d’istruzione. Luogo di destinazione: ROMA, 
capitale d’Italia, “la città eterna”, una delle più importanti del mondo. 
Aspettavamo questo momento, ormai da anni! Eravamo emozionati dall’idea 
di trascorrere una giornata intera in questa bella città. E cosi, domenica 22 
Marzo, siamo partiti alle ore 00.30 da Molfetta, sotto un acquazzone 
incessante. Il viaggio è durato all’incirca sei ore. Eravamo tutti molto eccitati, 
non vedevamo l’ora di arrivare e per questo stato di euforia abbiamo dormito 
pochissimo. Dopo una breve sosta in autogrill, per fare colazione, alle 6.00, 
abbiamo ripreso il viaggio per raggiungere la BASILICA DI SAN PAOLO FUORI LE 
MURA, prima tappa del nostro viaggio. Appena giunti a destinazione, le nostre 
insegnanti ci hanno consegnato dei cappellini, verdi per la nostra sezione C e 
arancioni per la sezione B, così da poterci meglio distinguere in mezzo agli altri 
turisti. Davanti a noi c’era lo splendido colonnato, realizzato con tre diversi tipi 
di marmo in varie tonalità, che fu progettato da Gian Lorenzo Bernini.  
 

              
                                       San Paolo fuori le Mura 
 
 



  

Abbiamo dovuto attendere un po’ prima di entrare, perché era abbastanza presto, ma 
alla fine è arrivato il momento… 

Abbiamo visitato l’interno della basilica con enorme stupore: essa si presentava a cinque 
navate, separate da quattro file di venti colonne. In alto, il suntuoso soffitto bianco e oro 
di stile rinascimentale, in basso, il pavimento in marmo e sotto l’ arco trionfale, un 
possente baldacchino di stile gotico, elevato su quattro colonne. 

Sotto l’altare papale, la tomba di San Paolo e nella Confessione si trovava, l’ ARCA 
MARMOREA contenente le reliquie del Santo. Tra le finestre e le colonne, le navate e il 
transetto erano decorati da una successione lunghissima di medaglioni raffiguranti la 
serie ininterrotta dei papi, da San Pietro all’ attuale papa Francesco 

    

                 

Soffitto bianco e oro di stile rinascimentale                     Arca Marmorea 

  



           

 Interno della Basilica San Paolo fuori le Mura 

Dopo la visita alla Basilica, siamo tornati nel pullman, dove ci attendeva la guida Orietta 
che ci ha distribuito gli auricolari e le radio per il giro panoramico della città. Percorrendo 
le trafficate strade di Roma, abbiamo potuto ammirare: IL CAMPIDOGLIO, L’ ALTARE 
DELLA PATRIA, IL TEATRO DI MARCELLO… 

       

     Altare della Patria…dal Pullman   

 

 

 



 

        Il Campidoglio 

A piedi tra stupore e curiosità , abbiamo visitato PIAZZA DI SPAGNA .La guida ci ha 
raccontato che in primavera , le scalinate di questa piazza , vengono abbellite con fiori 
colorati. 

                   

         Piazza di Spagna 

 

 



 

Qui abbiamo potuto ammirare anche la bellissima fontana denominata “LA BARCACCIA” 

           

                                                                                                           La Barcaccia 

Dopo ci siamo diretti verso LA FONTANA DI TREVI in fase di restauro, dove abbiamo 
lanciato la monetina, rito di buon augurio. 

             

 Fontana di Trevi in restauro 

 

 



 

Inoltre abbiamo visitato il PANTHEON. Il suo nome deriva da due parole greche: 
pan,’’tutto’’ e theon’’divino’’. In origine infatti il Pantheon era un piccolo tempio dedicato 
a tutte le divinità romane, di forma rettangolare. Fu poi distrutto da un incendio e 
ricostruito con una forma circolare. Il portico ha 16 colonne monolitiche di granito. 
Le porte di bronzo sono originali. L’interno misura m.43,40 di diametro ed altrettanti in 
altezza. Da un’apertura alla sommità (un’’occhio’’ di m.8,92 di diametro) entrano luce ed 
aria: il cielo sembra scendere nell’interno di questo tempio aperto perché la preghiera 
possa scendere liberamente. Vi sono sepolti alcuni tra i più insigni artisti e regnanti 
d’Italia come Raffaello (il più popolare fra tutti i pittori del mondo) e Vittorio Emanuele II 
di Savoia (primo re d’Italia). 

          

                                 Pantheon                                                                       Oculus 

Nonostante la stanchezza, abbiamo ammirato anche “PIAZZA NAVONA” con la fontana dei 4 
fiumi: Danubio, Nilo, Gange e Rio della Plata. La guida si è complimentata molto con noi per la 
nostra preparazione. 

                                                   

                

  

Piazza 

            Navona 

 



  

 

 

 

 

 

 

 



  

Dopo questo bel giro, abbiamo ripreso il pullman e finalmente siamo giunti al monumento 
più rappresentativo della ROMA IMPERIALE, il ‘’COLOSSEO’’. Famoso e imponente, è  
l’anfiteatro più grande del mondo. All’interno abbiamo incontrato un’altra guida che ci ha 
parlato delle attività che si svolgevano nell’ARENA e nei sotterranei. 

Colosseo, chiamato così non per le sue dimensioni ma per la presenza in antichità di una 
statua colossale. La sua costruzione fu ordinata dall’imperatore Vespasiano nel 72 d.c.            
L’ imperatore faceva parte della dinastia FLAVIO e quindi viene chiamato anche 
‘’ANFITEATRO FLAVIO’’.  Il Colosseo fu terminato nell’80 d.c. dall’imperatore Tito che lo 
inaugurò  con 100 giorni di giochi. 

 



     

 

 

 

 

Dopo essere usciti dal Colosseo, abbiamo potuto fotografare l’ARCO di 

COSTANTINO. 



                             

Siamo risaliti sul pullman per poter poi ammirare la ’’BASILICA di SAN PIETRO’’ con la sua 
piazza gremita di gente e di code interminabili. 

           

 

 



 

Subito dopo, stanchissimi, ci siamo recati al ristorante ’’Laganà’’ nel centro storico di 
ROMA dove abbiamo pranzato e finalmente ci siamo potuti riposare. 

                                     

Nel  pomeriggio, dopo aver acquistato qualche souvenir, ci siamo diretti verso Palazzo 
MONTECITORIO dove alle ore 17,00 avevamo la prenotazione per la visita.  

 

                        

 

 



Qui ci ha accolto una guida che ci ha accompagnato nella visita del grande palazzo 
illustrandoci i suoi principali aspetti storici, artistici e istituzionali. Abbiamo  visitato 
dapprima, il famoso TRANSATLANTICO, cioè il magnifico salone dove sostano i 
parlamentari negli intervalli delle sedute,che deve il suo nome alla illuminazione a 
plafoniera,caratteristica delle vecchie navi da crociera;la SALA VERDE,ossia la sala lettura  
per i parlamentari,definita così per il colore verde delle luci e dell’arredamento. Poi siamo 
saliti al secondo piano dove si trovano le principali sale di rappresentanza. Qui abbiamo 
potuto visitare la SALA REGINA dove sulle pareti c’erano dei tappeti decorati, presi in 
prestito da FIRENZE;ed infine la grandissima aula dei deputati dove abbiamo potuto 
ascoltare un momento di discussione dell’assemblea parlamentare anche se qualcuno di 
noi si e’addormentato per la stanchezza. La visita alla Camera dei deputati ha permesso a 
noi alunni di conoscere uno dei luoghi più significativi della politica nazionale, di 
apprezzarne la bellezza architettonica e la ricchezza delle opere. 

 

 Trasantlantico 

 

                                                                 Sala Regina 



 

Dopo quest’ultima visita interessante, siamo tornati al pullman per il viaggio di ritorno a 
Molfetta. Così alle 19.15 siamo partiti: abbiamo giocato, ascoltato musica e ballato con le 
maestre che si sono stancate e divertite con noi. Siamo crollati per la stanchezza e ci 
siamo addormentati per poi arrivare a destinazione alle 00.45. 
Questa gita, aspettata con ansia da molto tempo, si è rivelata molto interessante per il 
fascino e l’arte che possiede la città di Roma ma allo stesso tempo divertente. 
E’ stata e rimarrà una gita indimenticabile, grazie anche alle nostre insegnanti che hanno 
contribuito a renderla speciale. 
 

       GRAZIE              ROMA 

           

                                       
 
 
                                                                                                                Gli alunni 

                                                                                                            delle classi 5B/C   


